
Cereali, più investimenti nella Ue
ma la siccità ha tagliato i raccolti

Dalle tensioni sul mais al boom di soia e mangimi, volatilità e incertezza restano le parole d’ordine

L a produzione comuni-
taria di cereali

2012-13 dovrebbe fermarsi
a quota 280 milioni di ton-
nellate, con una perdita di
circa sei milioni di tonnella-
te (pari al 2,2%) rispetto
alla precedente campagna,
stando alle ultime previsio-
ni presentate dal Copa-Co-
geca. Il calo produttivo è
dovuto in buona parte alla
siccità che ha colpito molte
regioni europee (in partico-
lare Spagna e Portogallo,
ma anche l’Italia e in misu-

ra minore altri partner). No-
nostante il numero di ettari
seminati sia aumentato del-
l’1,6% rispetto allo scorso
anno (con una superficie to-
tale di quasi 57 milioni di
ettari), le previsioni per il
2012-13 indicano rese me-

die di 4,9 tonnellate per et-
taro, in calo del 4% rispetto
alla campagna 2011-12. Se-
condo Ian Backhouse, presi-
dente del gruppo di lavoro
del Copa-Cogeca, la dimi-
nuzione dei raccolti cereali-
coli conferma l’importanza
per l’Europa del manteni-
mento della piena capacità
produttiva, al fine di assicu-
rare l’autosufficienza nel
mercato interno. Il segreta-
rio generale, Pekka Pesso-
nen, ha ribadito la necessità
che la futura Pac assicuri

sufficiente flessibilità per
gli agricoltori nelle scelte
colturali, sulla base delle ri-
chieste del mercato, conte-
stando duramente il «gree-
ning», che costerebbe un ta-
glio produttivo del tre per
cento.

Il Copa-Cogeca ha diffu-
so nei giorni scorsi anche le
stime sulla produzione di
olio di semi per il 2012-13:
previsto un calo del 2%, da
28,75 milioni di tonnellate
nel 2011 a 28,17. ●
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COMMODITY

A qualche mese dalla
chiusura del ciclo
di articoli che

«Agrisole» ha dedicato, tra
il 2011 e il 2012, al tema
del forecasting e del risk ma-
nagement nei mercati delle
commodity agricole («Agri-
sole» nn. 40, 42 e 48/2011,
e nn. 6, 9, 11 e 14/2012), e a
distanza di un anno esatto
dall’evento organizzato a
Milano da Areté, Aidepi e
«Agrisole» sugli stessi temi,
i motivi di attenzione su
molti mercati sono sempre
forti, con tensioni ripetute,
forte volatilità, grande incer-
tezza.

Il 16 ottobre prossimo tor-
na quindi a Milano la giorna-
ta dedicata ai mercati delle
soft commodities. L’evento
sarà organizzato in una ses-
sione plenaria e in quattro
sessioni parallele, dedicate
rispettivamente al quadro
macroeconomico di riferi-
mento e a quattro raggruppa-
menti di mercati – grains,

oils and oilseeds, milk and
diary, sweets and eggs. Nel
corso delle sessioni paralle-
le gli analisti di Areté illu-
streranno la situazione attua-
le e le attese relative ai di-
versi mercati, con l’obietti-
vo di fornire agli operatori
del settore indicazioni sul-
l’annata in corso, sulle pro-
spettive e sulle modalità at-
traverso le quali affrontare
turbolenze e incertezza.

La sessione plenaria, dedi-
cata al quadro macroecono-
mico, fornirà un quadro del-
la situazione attuale e delle
dinamiche attese per le prin-
cipali variabili economiche
che influenzano il mercato
delle soft commodities, sof-
fermandosi sulla perdurante
riduzione del Pil nella Ue
ma anche sulla continua cre-
scita dei Bric, toccando il
mercato del petrolio – con
le sue influenze via bioeta-
nolo e biodiesel sui mercati
agricoli – e sfiorando anche
il tema delle policy che da

un lato hanno spinto e spin-
gono la domanda e dall’al-
tro continuano a frenare l’of-
ferta.

Le sessioni parallele af-
fronteranno invece i singoli
mercati. Dalla forte tensione
che si registra negli stock di
mais – i più bassi (se consi-
derati in relazione alla do-
manda mondiale) dal
1973-74 – all’incertezza che
caratterizza tutto il compar-
to dei grains, in balia delle
notizie che giungono da Chi-

cago sull’andamento dei rac-
colti di mais. Sempre con
riferimento ai grains, una
certa attenzione sarà riserva-
ta i mercati dei frumenti (te-
nero e duro), anch’essi coin-
volti dal clima di incertezza,
pur in presenza di stock suf-
ficientemente rassicuranti, a
causa delle ripercussioni de-
rivanti da quanto accade sul
mercato del mais.

Ampio spazio troverà an-
che il mercato dello zucche-
ro, dove i prezzi europei

continuano a essere piutto-
sto distanti dalle quotazioni
mondiali nonostante la rifor-
ma dell’Ocm adottata nel
2006, e il mercato del ca-
cao, che sembrerebbe attra-
versare un momento relati-
vamente tranquillo, sebbene
la perdurante incertezza poli-
tica che aleggia sulla Costa
D’Avorio, principale produt-
tore ed esportatore del mon-
do, continui a rendere il con-
testo instabile e a suggerire
atteggiamenti prudenti.

Il mercato del latte e dei i
suoi derivati non sono oggi
in tensione come un anno
fa, ma il progressivo sman-
tellamento dell’Ocm di set-
tore non lascia tranquilli sul-
le prospettive a medio termi-
ne.

Ciò che è avvenuto e sta
avvenendo sul mercato del-
le uova consentirà di intro-
durre un tema relativamente
nuovo ma certamente di
grande impatto: le norme in
materia di animal welfare e

le relative conseguenze su
costi di produzione e compe-
titività dei settori connessi.

Una sessione sarà dedica-
ta infine agli oli vegetali e
ai semi oleosi (soia in parti-
colare). Sugli scudi da diver-
si anni per via della doman-
da crescente di olio uso ener-
gy (biodiesel e power gene-
ration) e di farine proteiche
uso feed (soia e farina di
soia per gli allevamenti cine-
si e indiani), appaiono oggi
mercati sempre più condizio-
nati da quanto avviene nelle
piantagioni indonesiane e
malesi e nelle fazendas ar-
gentine e brasiliane.

Una giornata piuttosto in-
tensa quindi, dove l’incro-
cio di tanti temi, dati e anali-
si consentirà, mercato per
mercato, di costruire gli sce-
nari di riferimento per il fu-
turo prossimo. ●
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Un anno vissuto pericolosamente

LA PRODUZIONE DI OLI DI SEMI

COSÌ LA CAMPAGNA CEREALICOLA UE

Critiche alla nuova Pac:
priorità all’emergenza
approvvigionamenti

COPA-COGECA

IL RAPPORTO STOCK/CONSUMI MONDIALI DI MAIS

Anno
2012-13 Var.%

Olio di semi di colza 19,320 1,9
Olio di semi di girasole 7,770 -7,9
Olio di semi di soia 0,974 -21,4
Altri 0,106 -9,0
Produzione totale 28,176 -2,0

2012-132012-13 Var. %Var. %

Grano ten. 23,05 -0,3

Grano duro 2,69 8,5

Orzo 12,23 2,5

Mais 9,29 3,3

Segale 2,50 7,4

Avena 2,75 3,8

Sorgo 0,11 -7,7

Triticale 2,33 -8,5

Altri 1,70 6,7
Totale Ue 56,69 1,6

Il 16 ottobre si terrà a Milano il secondo incontro sull’evoluzione dei principali mercati mondiali
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